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di ELIDE GIORDANI

QUANTO tempo devo aspettare
per un esame specialistico
all’ospedale Bufalini?Non si sa,
almeno fino a quando non si fa la
richiesta. O non ci si sbatte il naso,
come sarebbe più appropriato dire.
Perché una cosa è la cosiddetta
prestazione specialistica di primo
accesso, un’altra è quella targata di
secondo accesso. Il primo
approccio serve per fare una
diagnosi, il secondo per eventuali
approfondimenti. Nel primo caso
l’attesa deve stare entro il mese, la

seconda non dovrebbe superare i
60 giorni.Ma qui le cose si
complicano.

L’ASLUNICA di Romagna fa sa-
pere, infatti, che oltreché assicurare
che «quasi la totalità delle
performance hanno un indice di
soddisfazione pari al cento per
cento», non si gabba la tagliola
della cosiddetta «appropriatezza
della prescrizione», che si aggiunge
a quella della cura.

SPIEGHIAMOCI Il lungo elenco
delle prestazioni – reperibili sul
portale TdaER, ossia tempi
d’attesa in Emilia-Romagna – che
forma il florilegio di tutte quelle
che sono state effettuate nei tempi
standard (sfolgorante trattino
verde) ci dice soltanto che chi le ha
richieste ha potuto accedervi in 30
giorni se si trattava di una visita, in
60 giorni se si trattava di un esame
diagnostico (elettrocardiogramma,

tac, risonanzamagnetica,
radiografie, ecografie).
Esattamente come prescrive la
regola formulata a livello regionale.

STANDO al portale dunque tutte
le richieste avanzate, secondi i dati
dell’ultima settimana, hanno
trovato soddisfazione nei tempi
giusti. E allora perché chi ieri è
andato a prenotare una tomografia
ottica computerizzata (Oct) si è

trovato un appuntamento per il 30
novembre del 2020, ossia 12mesi
spaccati dal giorno della richiesta?
Perche quell’esame ha un numero
molto elevato di richieste, dice
l’Asl. Troppe - evidentemente - per
non dubitare che siano tutte
necessarie, «appropriate» come si
dice.

COSAdeve fare dunqueun cittadi-
no che necessita di quell’esamema
non è nel numero che secondo

l’Asl compone quello che ci si
attende dal territorio cesenate?
Beh, a questo punto, considerato
che qualcuno ne può avere un
effettivo bisogno si cercherà di
rivalutare, è questa la
considerazione dell’Asl, l’esigenza
secondo l’effettiva appropriatezza,
e c’è anche caso che il paziente
venga richiamato entro tempi più
ragionevoli. C’è solo da sperare,
quindi.

MADOV’È l’elencodelle listed’at-
tesa delle prestazioni sottoposte al
vaglio dell’appropriatezza?Non

che al Bufalini si stia con lemani
inmano. Nell’ultima settimana, ad
esempio, sono state effettuate
(tanto per restare in tema) 181
visite oculistiche, ben 262
elettrocardiogrammi, 181 visite
dermatologiche, 166 ecografie
addominali, 107 ecodoppler, e via
così per 47 tipologie di prestazioni
(1882 in totale). Tutte prenotate
nel giro di unmese, a parte quelle
che attendono di avere il timbro
dell’«appropriatezza».
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PrestazioniAusl, l’attesa è variabile
Visite dopo unmese o un anno. L’azienda: «Certe richieste non sono appropriate»

LA REPLICA
«Rispettiamo la quasi
totalità delle prescrizioni
considerate appropriate»

Per le prime l’attesa non
deve superare il mese
Nel secondo caso di
dovrebbe stare comunque
entro sessanta giorni
dalla richiesta

Due livelli
di prestazione

Per le richieste
in sovrannumero verrà
valutata l’effettiva
‘appropriatezza’ della
richiesta, inmancanza
della quale... si aspetta

Perché i tempi
si dilatano
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L’ELENCO ONLINE
Sul portale TdaER
sono consultabili
i tempi d’attesa in regione
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